
8 F AB FAÌS
ili due capì alquanto liberi, evi potean fateli- cafìone e bilògno di fare fpeffi rigiri e cam*
mente riuscire, avendo generalmente due cor- biamenti ; per li quali la fua propria faga-
tili aperti con logge attorno, uno dalla parte cita, prù che le regole , dovrà condurlo .
dell’ abita7Ìone delle donne, e l’ altro da quel- C osì, bene fpeffo egli dovrà contraltare colla
la degli uomini : così il ricevimento del lume fcarfezza del, terreno; e condannare unaca-
nel corpo della Fabbrica era agevole ; a che noi mera per comodo di tutte l’ altre, come pur di
dobbiamo fupplire, o colla forma aperta dell’ afeondere una difpenfiffotto una fcala, &c.
edificio, o con proporzionate e graziofeinter- ed altre volte, farle  più belle quelle che
ruzioni, e vuoti, con far de’ terrazzi in quell’ fono le più in vifta; e lafciare il rello, co-
appartamentoo piano che porrebbe avere dell’ me un pittore, nell’ ombra , o nell’ afco-
ofeurita, o confineilrea mododifpiragli, o fo &c.
• d’ altri lumi caduti, odal cielo, —Pergittar Quanto al coperto della Fabbrica ; quello 
lefcale, fi può olfervare, che gl’ Italiani fpef- è 1’ ultimo nell’ efecuzione, ma il primo nell’ 
o diilribuifcono la cucina, il fervizio perii intenzione; imperoccchè non fi fabbrica fe 

forno , la dffpenfa, 8cc. fiotto terra, imme- non per metterli al coperto. Nel coprire o 
diate al di fiopra del fondamento, e talora a fare i tetti agli edifizj, vi fon due eilremi 
livello col fuolo della cantina ; alzando lapri- da fchifarfi , il foverchio pefo, o la troppa 
mafalita nella cafa quindici piedi o più-: lo leggerezza: quello aggraverà e premerà la 
che oltre l’ allontanare dalla villa ciò che mo- fabbrica di fiotto; e quello porta feco un di- 
ieflaediflurba, e guadagnare tantofpazio di fagio meno apparente, ma inevitabile; im- 
fopra, aggtugne con elevar la facciata, rnae- perocché il coperto non èfoltanto una mera 
ftà al tutto. Per verità il Sig. Arrigo W ot- difefa , ma un legamento ed una concatena­
toti oflerva, che in Inghilterra, la fua natura- zione per tutto l’ edilìzio; e vi fi richiede 
Jeofpitalità non permette che ladifpenfa fia un pelò competente . Ma per verità, de’ 
così fuori della vifta ; oltre che una cucina più due eftremi, quello del troppo pefo è ilpcg- 
luminofa, ed una diftanza più breve tra effa , giore. Deefi por cura parimenti, che la pref- 
e la danza da pranzare, ricercanfi, di quel fione fia eguale da ogni lato ; e Palladio 
che permetterebbe una tale compartizione. vorrebbe , che tutta la mole del pefo non 

Nella diftribuzione delle camere da abita- fi gittaffe’fopra le muraglie efterne, mache 
re, egli è un error popolare ed antico, par- i muri interni ne fofteneffero altresì la lor 
ticolarmente tra gl’ italiani, compartirle in parte. -  G l’ Italiani fono affai curiofi e di­
si fatta guifa, che quando le porte fonotut- Jigenti nella proporzione e avvenentezza dell* 
te aperte, fi poffa vedere per entro a tutta obliquità o del declivio del tetto ; dividen­
di cafa; fondati fu l’ ambizione di moftrare do tutta la larghezza in nove parti, duedel- 
ad uno iìraniere tutto il fornimento in un le quali fervono per l’ altezza della più alta 
tratto: lo che fa un’ intollerabile foggezio- cima o culmine dall’ orlo inferioredel tetto; 
ne in tutte le camere, eccetto che 1’ ulti- ma in quello punto, e’ fi debbe averriguar- 
ma piu interna , dove non fi può arriva- do alla qualità della regione ; imperocché, 
re fe non per mezzo a tutte le altre, quan- come infinua Palladio, in que’ climi che pon­
do pur non fi facciano le muraglie d’ una no temere la caduta di molta neve, fi deb- 
groffezza eftrema per de’ paffaggi o andi- bonó tenere più inclinati i tetti, che altro- 
ti fecreti ; nè quello fteffo compenfa ab- ve, Vedi C operto, T etto &c. 
baldanza il difetto, fenza almeno tre por- E baili fin qui, per quello riguardale par­
te in ciafcuna camera; cofa inefeufabile, ti principali od effenziali d’ una Fabbrica. -  
falvochè nelle regioni calde: oltre che ella Quanto agli accefforj o agli ornamenti , fi 
non fa che _ indebolire \<ì Fabbrica, e rem pigliano dalla pittura e dalia fcultura/l-e 
de neceffario il fare tanti cam«roni comu- cole principali da averfi in mira , in pri- 
nì, quanti vi fono piani od appartamenti; m a, fono, che niuna camera ne abbia trop­
po divora un grande fpazio, meglio im- po, ficchècagionino ingombro, pienezza e 
piegato in luoghi di ritiro; e che parimen- fazietà"; falvochè nelle gallerie, nelle leg- 
ti non poffono effere fe non ofeuri , come gie, ne’ corrimi, e fipniii ; che i migliori 
quelli che corrono per lo mezzo della cafa. pezzi fieno polli dove vi fono più pochi 

Nella compartizione l’ architettoaveràoc- lumi: le camere con diverfe in d ire  fono
ne-
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